
1 

 

Adorazione Eucaristica 

Beata Vergine Maria Regina 

XXI Domenica B 

 

«Mio Dio! Io credo, adoro, spero e Vi amo! Vi domando perdono per quelli che non 

credono, non adorano, non sperano e non Vi amano» (Fatima, primavera 1916). 

 

«Santissima Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo, Vi adoro profondamente e Vi offro 

il preziosissimo corpo, sangue, anima e divinità di Gesù Cristo, presente in tutti i 

tabernacoli della terra, in riparazione degli oltraggi, sacrilegi e indifferenze con cui Egli 

stesso è offeso. E, per i meriti infiniti del suo santissimo Cuore e del Cuore Immacolato 

di Maria, Vi chiedo la conversione dei poveri peccatori» (Fatima, autunno 1916). 

 

Vieni, o Spirito Creatore, visita le nostre menti, riempi della tua grazia i cuori che hai 

creato. O dolce consolatore, dono del Padre altissimo, acqua viva, fuoco, amore, santo 

crisma dell’anima. Dito della mano di Dio, promesso dal Salvatore, irradia i tuoi sette 

doni, suscita in noi la parola. Sii luce all’intelletto, fiamma ardente del cuore, sana le 

nostre ferite col balsamo del tuo amore. Difendici dal nemico, reca in dono la pace, la 

tua guida invincibile ci preservi dal male. Luce d’eterna sapienza, svelaci il grande 

mistero di Dio Padre e del Figlio uniti in un solo Amore. Amen. 

 

O Padre, che ci hai dato come Madre e Regina la Vergine Maria, dalla quale nacque 

Cristo tuo Figlio, per sua intercessione concedi a noi la gloria promessa ai tuoi figli nel 

regno dei cieli. 

 

O Dio, che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, concedi al tuo popolo di amare 

ciò che comandi e desiderare ciò che prometti, perché tra le vicende del mondo là siano 

fissi i nostri cuori dove è la vera gioia. 

 

Canto al Vangelo (Gv 6,63. 68) 

Le tue parole, Signore, sono spirito e vita; tu hai parole di vita eterna. 

 

Vangelo (Gv 6,60-69) 

In quel tempo, molti dei discepoli di Gesù, dopo aver ascoltato, dissero: «Questa parola 

è dura! Chi può ascoltarla?». Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi discepoli 

mormoravano riguardo a questo, disse loro: «Questo vi scandalizza? E se vedeste il 

Figlio dell’uomo salire là dov’era prima? È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova 

a nulla; le parole che io vi ho detto sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni 
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che non credono». Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non 

credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto che 

nessuno può venire a me, se non gli è concesso dal Padre». Da quel momento molti dei 

suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui. Disse allora Gesù ai 

Dodici: «Volete andarvene anche voi?». Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi 

andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il 

Santo di Dio». 

 

Pausa di silenzio canto 

 

1L. «Che cosa vuol dire Maria Regina? È solo un titolo unito ad altri, la corona, un 

ornamento con altri? Che cosa vuol dire? Che cosa è questa regalità? […] È una 

conseguenza del suo essere unita al Figlio, del suo essere in Cielo, cioè in comunione 

con Dio; Ella partecipa alla responsabilità di Dio per il mondo e all’amore di Dio per 

il mondo. C’è un’idea volgare, comune, di re o regina: sarebbe una persona con potere, 

ricchezza. Ma questo non è il tipo di regalità di Gesù e di Maria. Pensiamo al Signore: 

la regalità e l’essere re di Cristo è intessuto di umiltà, di servizio, di amore: è soprattutto 

servire, aiutare, amare. Ricordiamoci che Gesù è stato proclamato re sulla croce con 

questa iscrizione scritta da Pilato: «re dei Giudei» (cfr Mc 15,26). In quel momento 

sulla croce si mostra che Egli è re; e come è re? soffrendo con noi, per noi, amando 

fino in fondo, e così governa e crea verità, amore, giustizia. O pensiamo anche all’altro 

momento: nell’Ultima Cena si china a lavare i piedi dei suoi. Quindi la regalità di Gesù 

non ha nulla a che vedere con quella dei potenti della terra. È un re che serve i suoi 

servitori; così ha dimostrato in tutta la sua vita. E lo stesso vale per Maria: è regina nel 

servizio a Dio all’umanità, è regina dell’amore che vive il dono di sé a Dio per entrare 

nel disegno della salvezza dell’uomo. All’angelo risponde: Eccomi sono la serva del 

Signore (cfr Lc 1,38), e nel Magnificat canta: Dio ha guardato all’umiltà della sua serva 

(cfr Lc 1,48). Ci aiuta. È regina proprio amandoci, aiutandoci in ogni nostro bisogno; 

è la nostra sorella, serva umile. […]  

Come esercita Maria questa regalità di servizio e amore? Vegliando su di noi, suoi figli: 

i figli che si rivolgono a Lei nella preghiera, per ringraziarla o per chiedere la sua 

materna protezione e il suo celeste aiuto, dopo forse aver smarrito la strada, oppressi 

dal dolore o dall’angoscia per le tristi e travagliate vicissitudini della vita. Nella serenità 

o nel buio dell’esistenza, noi ci rivolgiamo a Maria affidandoci alla sua continua 

intercessione, perché dal Figlio ci possa ottenere ogni grazia e misericordia necessarie 

per il nostro pellegrinare lungo le strade del mondo. A Colui che regge il mondo e ha 

in mano i destini dell’universo noi ci rivolgiamo fiduciosi, per mezzo della Vergine 

Maria. Ella, da secoli, è invocata quale celeste Regina dei cieli; otto volte, dopo la 
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preghiera del santo Rosario, è implorata nelle litanie lauretane come Regina degli 

Angeli, dei Patriarchi, dei Profeti, degli Apostoli, dei Martiri, dei Confessori, delle 

Vergini, di tutti i Santi e delle Famiglie. Il ritmo di queste antiche invocazioni, e 

preghiere quotidiane come la Salve Regina, ci aiutano a comprendere che la Vergine 

Santa, quale Madre nostra accanto al Figlio Gesù nella gloria del Cielo, è con noi 

sempre, nello svolgersi quotidiano della nostra vita. Il titolo di regina è quindi titolo di 

fiducia, di gioia, di amore. E sappiamo che quella che ha in mano in parte le sorti del 

mondo è buona, ci ama e ci aiuta nelle nostre difficoltà.  

Cari amici, la devozione alla Madonna è un elemento importante della vita spirituale. 

Nella nostra preghiera non manchiamo di rivolgerci fiduciosi a Lei. Maria non 

mancherà di intercedere per noi presso il suo Figlio. Guardando a Lei, imitiamone la 

fede, la disponibilità piena al progetto d’amore di Dio, la generosa accoglienza di Gesù. 

Impariamo a vivere da Maria. Maria è la Regina del cielo vicina a Dio, ma è anche la 

madre vicina ad ognuno di noi, che ci ama e ascolta la nostra voce. Grazie per 

l’attenzione (BENEDETTO XVI, Udienza generale, 22-8-2012). 

 

Pausa di silenzio canto 

 

2L. «Soffermiamoci brevemente sull’atteggiamento di chi si ritira e decide di non 

seguire più Gesù. Da cosa nasce questa incredulità? Qual è il motivo di questo rifiuto? 

Le parole di Gesù suscitano un grande scandalo: Egli sta dicendo che Dio ha scelto di 

manifestare sé stesso e di attuare la salvezza nella debolezza della carne umana. È il 

mistero dell’incarnazione. E l’incarnazione di Dio è ciò che suscita scandalo e che 

rappresenta per quella gente – ma spesso anche per noi – un ostacolo. Infatti, Gesù 

afferma che il vero pane della salvezza, che trasmette la vita eterna, è la sua stessa 

carne; che per entrare in comunione con Dio, prima di osservare delle leggi o soddisfare 

dei precetti religiosi, occorre vivere una relazione reale e concreta con Lui. Perché la 

salvezza è venuta da Lui, nella sua incarnazione. Questo significa che non bisogna 

inseguire Dio in sogni e immagini di grandezza e di potenza, ma bisogna riconoscerlo 

nell’umanità di Gesù e, di conseguenza, in quella dei fratelli e delle sorelle che 

incontriamo sulla strada della vita. Dio si è fatto carne. E quando noi diciamo questo, 

nel Credo, il giorno del Natale, il giorno dell’annunciazione, ci inginocchiamo per 

adorare questo mistero dell’incarnazione. Dio si è fatto carne e sangue: si è abbassato 

fino a diventare uomo come noi, si è umiliato fino a caricarsi delle nostre sofferenze e 

del nostro peccato, e ci chiede di cercarlo, perciò, non fuori dalla vita e dalla storia, ma 

nella relazione con Cristo e con i fratelli. Cercarlo nella vita, nella storia, nella vita 
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nostra quotidiana. E questa, fratelli e sorelle, è la strada per l’incontro con Dio: la 

relazione con Cristo e i fratelli. 

Anche oggi la rivelazione di Dio nell’umanità di Gesù può suscitare scandalo e non è 

facile da accettare. È quello che San Paolo chiama la “stoltezza” del Vangelo di fronte 

a chi cerca i miracoli o la sapienza mondana (cfr 1 Cor 1,18-25). E questa 

“scandalosità” è ben rappresentata dal sacramento dell’Eucaristia: che senso può avere, 

agli occhi del mondo, inginocchiarsi davanti a un pezzo di pane? Perché mai nutrirsi 

assiduamente di questo pane? Il mondo si scandalizza. 

Di fronte al gesto prodigioso di Gesù che con cinque pani e due pesci sfama migliaia 

di persone, tutti lo acclamano e vogliono portarlo in trionfo, farlo re. Ma quando Lui 

stesso spiega che quel gesto è segno del suo sacrificio, cioè del dono della sua vita, 

della sua carne e del suo sangue, e che chi vuole seguirlo deve assimilare Lui, la sua 

umanità donata per Dio e per gli altri, allora non piace, questo Gesù ci mette in crisi. 

Anzi, preoccupiamoci se non ci mette in crisi, perché forse abbiamo annacquato il suo 

messaggio! E chiediamo la grazia di lasciarci provocare e convertire dalle sue “parole 

di vita eterna”. E Maria Santissima, che ha portato nella carne il Figlio Gesù e si è unita 

al suo sacrificio, ci aiuti a testimoniare sempre la nostra fede con la vita concreta» 

(FRANCESCO, Angelus, 22-8-2021). 

 

PREGHIERA ALLA BEATA VERGINE MARIA REGINA 

 

«Dal profondo di questa terra di lacrime, ove la umanità dolorante penosamente si 

trascina; tra i flutti di questo nostro mare perennemente agitato dai venti delle passioni; 

eleviamo gli occhi a voi, o Maria, Madre amatissima, per riconfortarci contemplando 

la vostra gloria, e per salutarvi Regina e Signora dei cieli e della terra, Regina e Signora 

nostra. 

Questa vostra regalità vogliamo esaltare con legittimo orgoglio di figli e riconoscerla 

come dovuta alla somma eccellenza di tutto il vostro essere, o dolcissima e vera Madre 

di Colui, che è Re per diritto proprio, per eredità, per conquista. 

Regnate, o Madre e Signora, mostrandoci il cammino della santità, dirigendoci e 

assistendoci, affinché non ce ne allontaniamo giammai. 

Come nell’alto del cielo Voi esercitate il vostro primato sopra le schiere degli Angeli, 

che vi acclamano loro Sovrana; sopra le legioni dei Santi, che si dilettano nella 

contemplazione della vostra fulgida bellezza; così regnate sopra l’intero genere umano, 

soprattutto aprendo i sentieri della fede a quanti ancora non conoscono il vostro Figlio. 
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Regnate sulla Chiesa, che professa e festeggia il vostro soave dominio e a voi ricorre 

come a sicuro rifugio in mezzo alle calamità dei nostri tempi. Ma specialmente regnate 

su quella porzione della Chiesa, che è perseguitata ed oppressa, dandole la fortezza per 

sopportare le avversità, la costanza per non piegarsi sotto le ingiuste pressioni, la luce 

per non cadere nelle insidie nemiche, la fermezza per resistere agli attacchi palesi, e in 

ogni momento la incrollabile fedeltà al vostro Regno. 

Regnate sulle intelligenze, affinché cerchino soltanto il vero; sulle volontà, affinché 

seguano solamente il bene; sui cuori, affinché amino unicamente ciò che voi stessa 

amate. 

Regnate sugli individui e sulle famiglie, come sulle società e le nazioni; sulle assemblee 

dei potenti, sui consigli dei savi, come sulle semplici aspirazioni degli umili. 

Regnate nelle vie e nelle piazze, nelle città e nei villaggi, nelle valli e nei monti, 

nell’aria, nella terra e nel mare; e accogliete la pia preghiera di quanti sanno che il 

vostro è regno di misericordia, ove ogni supplica trova ascolto, ogni dolore conforto, 

ogni sventura sollievo, ogni infermità salute, e dove, quasi al cenno delle vostre 

soavissime mani, dalla stessa morte risorge sorridente la vita. 

Otteneteci che coloro, i quali ora in tutte le parti del mondo vi acclamano e vi 

riconoscono Regina e Signora, possano un giorno nel cielo fruire della pienezza del 

vostro Regno, nella visione del vostro Figlio, il quale col Padre e con lo Spirito Santo 

vive e regna nei secoli dei secoli. Così sia!» (PIO XII, Discorso, 1-11-1954). 

 


